
 
 
Le condizioni di vendita riportate in questa nota informativa sono state verificate 
dall’Associazione Consumatori ADICONSUM del Veneto. 
 
 
 
 
 

CONDIZIONI DI VENDITA 
 

1. ORDINE 
Il Consumatore, con la visione del presente contratto, il cui prodotto è dettagliatamente 
descritto sull’etichetta di ogni singola confezione di carne acquistata, dichiara di aver preso 
adeguata conoscenza delle caratteristiche dei beni richiesti e delle relative condizioni di 
garanzia, del prezzo e delle condizioni di vendita, nonché dei tempi di produzione e le 
modalità di consegna dei beni. 

 
2. DIRITTO DI RECESSO ( decreto legislativo n. 50/1992 ) 

Il Consumatore ha facoltà di recedere dal contratto d’acquisto della carne, stipulato con l’invio 
del modulo d’ordine dello Scrigno delle Carni, mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, telefax o telegramma confermati da raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro le successive 48 ore dall’acquisto, atti a consentire l’identificazione del Consumatore e 
del contratto, da inviare alla sede dell’impresa venditrice quale risultante nell’intestazione del 
modulo d’ordine. Il recesso è efficace solo se esercitato entro e non oltre il settimo giorno 
successivo alla data di sottoscrizione dell’ordine. 
L’impresa, a tutela della propria immagine di assoluto rispetto della libertà di scelta del 
Consumatore e conscia della validità dei beni offerti e, comunque, per agevolare il 
Consumatore, si riporta dopo l’art. 9 di questa nota informativa un esempio di lettera di 
recesso che può servire da guida per esercitare tale diritto. 
In ogni caso si chiede di allegare alla lettera di recesso fotocopia del modulo d’ordine di 
acquisto dello Scrigno delle carni. 
In caso di recesso l’impresa è tenuta a restituire integralmente l’eventuale acconto entro i 
termini di legge (30 giorni). 
Decorso il termine di sette giorni entro cui può essere esercitato il diritto di recesso, 
l’ordine diviene vincolante per il Consumatore. 
 

3. MODIFICHE 
Le Parti convengono l’obbligatorietà della forma scritta per la stipulazione di qualsiasi patto 
diverso da quelli contenuti nel presente contratto. Eventuali patti aggiuntivi avranno valore 
solo se scritti sull’originale e sulle copie del contratto e sottoscritte a margine da entrambe le 
Parti. 

 
4. PREZZO 

I prezzi di vendita sono soltanto quelli risultanti dal listino dell’Impresa. I prezzi sono 
comprensivi di IVA, di spese d’imballaggio e di spedizione presso i Centri individuati. 



Il pagamento dovrà essere effettuato all’atto del ritiro dello Scrigno delle Carni o, se altrimenti 
specificato, in caso di acquisti con il sistema e-commerce, con eventuali acconti da versare 
come indicato dall’Impresa. 
 

5. CONSEGNA MERCE 
La consegna dei singoli beni all’acquirente, salva l’ipotesi d’immediata loro disponibilità su 
piazza, verrà effettuata man mano che si renderanno disponibili. Nel caso di consegne 
parziali dei beni ordinati, l’Impresa si riserva la facoltà di completare la fornitura entro quindici 
giorni, a decorrere dall’ultima consegna effettuata. La/e consegna/e avverrà/anno mediante 
trasporti autorizzati dall’Impresa. 
Le spese di trasporto e assicurazione sono a carico dell’Impresa, comprese quelle per la 
restituzione del bene danneggiato o non conforme all’ordinazione. In caso di mancato rispetto 
dei termini di consegna, l'Impresa sarà responsabile ai sensi art. 1453 C.C. 
 

6. VARIAZIONE DI INDIRIZZO 
Le Parti s’impegnano a comunicare, a mezzo raccomandata A.R., qualsiasi variazione di 
indirizzo. In mancanza, ogni comunicazione o notificazione di atti, anche giudiziari, si 
intenderanno validamente effettuati presso l’indirizzo indicato nel modulo d’ordine. 
 

7. GARANZIA 
Nel caso di difetti di produzione e/o lavorazione si applicano le norme di cui all’art. 1519 bis e 
segg. C.C.  

 
8. FORO 

Per eventuali controversie originate dal presente contratto è foro competente quello di 
domicilio o residenza del Consumatore. 

 
9. CONCILIAZIONE 

Le parti tuttavia, in caso di disaccordi, per addivenire ad un componimento amichevole, 
privilegeranno la via della Conciliazione presso le C.C.I.A.A., con l’eventuale assistenza 
dell’Associazioni dei Consumatori ADICONSUM e degli imprenditori promotori del presente 
contratto-tipo. 
 

Esempio di lettera di recesso 
Esempio di una lettera di recesso contenente gli elementi che permettono all’Impresa di 
procedere ad una sollecita individuazione dell’ordine ed alla conseguente risoluzione del 
contratto (allegare ad ogni buon conto anche fotocopia dell’ordine): 
Spettabile .....(intestazione Impresa)  (copiare esattamente nome e indirizzo della Impresa 
venditrice quale risulta nell’intestazione della copia d’ordine) 
allegati: (allegare fotocopia del modulo d’ordine) 
oggetto.: esercizio diritto di recesso ai sensi D. Lgs 50/92 
In data odierna il sottoscritto..............................................comunica che, avvalendosi della 
clausola di ripensamento prevista dal d.lgs. 50/92, recede dall’ordine di acquisto delo Scrigno 
delle Carni come da copia del modulo d’ordine allegata. Chiede inoltre la restituzione delle 
somme eventualmente già versate. 
Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(spedire come raccomandata con avviso di ricevimento entro 7 giorni dalla data di acquisto) 
 



ARTICOLI DEL CODICE CIVILE O DI LEGGE CITATI 
 

Art. 1186 C.C.) DECADENZA DEL TERMINE. 
Quantunque il termine sia stabilito a favore del debitore, il creditore può esigere 
immediatamente la prestazione se il debitore è divenuto insolvente o ha diminuito, per fatto 
proprio, le garanzie che aveva date o non ha dato le garanzie che aveva promesse. 
 
Art. 1341 C.C.) CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO. 
Le condizioni generali di contratto predisposte da uno dei contraenti sono efficaci nei confronti 
dell’altro, se al momento della conclusione del contratto questi le ha conosciute o avrebbe 
dovuto conoscerle usando l’ordinaria diligenza. In ogni caso non hanno effetto, se non sono 
specificamente provate per iscritto, le condizioni che stabiliscono, a favore di colui che le ha 
predisposte, limitazioni di responsabilità, facoltà di recedere dal contratto o di sospenderne 
l’esecuzione, ovvero sanciscono a carico dell’altro contraente decadenze, limitazioni alla 
facoltà di opporre eccezioni, restrizioni alla libertà contrattuale nei rapporti coi terzi, tacita 
proroga o rinnovazione del contratto, clausole compromissorie o deroghe alla competenza 
dell’autorità giudiziaria. 
 
Art. 1342 C.C.) CONTRATTO CONCLUSO MEDIANTE MODULI O FORMULARI. 
Nei contratti conclusi mediante moduli o formulari, predisposti per disciplinare in maniera 
uniforme determinati rapporti contrattuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario 
prevalgono su quelle del modulo o del formulario qualora siano incompatibili con esse, anche 
se queste ultime non sono state cancellate. Si osserva inoltre la disposizione del secondo 
comma dell’articolo precedente. 
 
Art. 1453 C.C.) RISOLUBILITA’ PER INADEMPIMENTO. 
Nei contratti con prestazioni corrispettive quando uno dei contraenti non adempie le sue 
obbligazioni, l’altro può a sua volta chiedere l’adempimento o la risoluzione del contratto, 
salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno. La risoluzione può essere domandata anche 
quando il giudizio è stato promosso per ottenere l’adempimento; ma non può più chiedersi 
l’adempimento quando è stata domandata la risoluzione. Dalla data della domanda di 
risoluzione l’inadempiente non può più adempiere la propria obbligazione. 
 
Art. 1519 bis C.C.) (DELLA VENDITA DEI BENI DI CONSUMO) - AMBITO DI 
APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 
Il presente paragrafo disciplina taluni aspetti dei contratti di vendita e delle garanzie 
concernenti i beni di consumo. A tali fini ai contratti di vendita sono equiparati i contratti di 
permuta e di somministrazione nonché quelli di appalto, di opera e tutti gli altri contratti 
comunque finalizzati alla fornitura di beni di consumo da fabbricare o produrre. Ai fini del 
presente paragrafo si intende per: a) consumatore: qualsiasi persona fisica che, nei contratti 
di cui al comma primo, agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale o professionale 
eventualmente svolta; b) beni di consumo: qualsiasi bene mobile, anche da assemblare, 
tranne: 1) i beni oggetto di vendita forzata o comunque venduti secondo altre modalità dalle 
autorità giudiziarie, anche mediante delega ai notai; 2) l'acqua e il gas, quando non 
confezionati per la vendita in un volume delimitato o in quantità determinata; 3) l'energia 
elettrica; c) venditore: qualsiasi persona fisica o giuridica pubblica o privata che, nell'esercizio 
della propria attività imprenditoriale o professionale, utilizza i contratti di cui al comma primo; 



d) produttore: il fabbricante di un bene di consumo, l'importatore del bene di consumo nel 
territorio della Unione europea o qualsiasi altra persona che si presenta come produttore 
apponendo sul bene di consumo il suo nome, marchio o altro segno distintivo; e) garanzia 
convenzionale ulteriore: qualsiasi impegno di un venditore o di un produttore, assunto nei 
confronti del consumatore senza costi supplementari, di rimborsare il prezzo pagato, 
sostituire, riparare, o intervenire altrimenti sul bene di consumo, qualora esso non 
corrisponda alle condizioni enunciate nella dichiarazione di garanzia o nella relativa 
pubblicità; f) riparazione: nel caso di difetto di conformità, il ripristino del bene di consumo per 
renderlo conforme al contratto di vendita. Le disposizioni del presente paragrafo si applicano 
alla vendita di beni di consumo usati, tenuto conto del tempo del pregresso utilizzo, 
limitatamente ai difetti non derivanti dall'uso normale della cosa. 
 
Art. 1519 ter) CONFORMITÀ AL CONTRATTO 
Il venditore ha l'obbligo di consegnare al consumatore beni conformi al contratto di vendita. Si 
presume che i beni di consumo siano conformi al contratto se, ove pertinenti, coesistono le 
seguenti circostanze: a) sono idonei all'uso al quale servono abitualmente beni dello stesso 
tipo; b) sono conformi alla descrizione fatta dal venditore e possiedono le qualità del bene che 
il venditore ha presentato al consumatore come campione o modello; c) presentano la qualità 
e le prestazioni abituali di un bene dello stesso tipo, che il consumatore può ragionevolmente 
aspettarsi, tenuto conto della natura del bene e, se del caso, delle dichiarazioni pubbliche 
sulle caratteristiche specifiche dei beni fatte al riguardo dal venditore, dal produttore o dal suo 
agente o rappresentante, in particolare nella pubblicità o sull'etichettatura; d) sono altresì 
idonei all'uso particolare voluto dal consumatore e che sia stato da questi portato a 
conoscenza del venditore al momento della conclusione del contratto e che il venditore abbia 
accettato anche per fatti concludenti. Non vi è difetto di conformità se, al momento della 
conclusione del contratto, il consumatore era a conoscenza del difetto o non poteva ignorarlo 
con l'ordinaria diligenza o se il difetto di conformità deriva da istruzioni o materiali forniti dal 
consumatore. Il venditore non è vincolato dalle dichiarazioni pubbliche di cui al comma 
secondo, lettera c), quando, in via anche alternativa, dimostra che: a) non era a conoscenza 
della dichiarazione e non poteva conoscerla con l'ordinaria diligenza; b) la dichiarazione è 
stata adeguatamente corretta entro il momento della conclusione del contratto in modo da 
essere conoscibile al consumatore; c) la decisione di acquistare il bene di consumo non è 
stata influenzata dalla dichiarazione. Il difetto di conformità che deriva dall'imperfetta 
installazione del bene di consumo è equiparato al difetto di conformità del bene quando 
l'installazione è compresa nel contratto di vendita ed è stata effettuata dal venditore o sotto la 
sua responsabilità. Tale equiparazione si applica anche nel caso in cui il prodotto, concepito 
per essere installato dal consumatore, sia da questo installato in modo non corretto a causa 
di una carenza delle istruzioni di installazione. 
 
Art. 1519 quater) DIRITTI DEL CONSUMATORE 
Il venditore è responsabile nei confronti del consumatore per qualsiasi difetto di conformità 
esistente al momento della consegna del bene. In caso di difetto di conformità, il consumatore 
ha diritto al ripristino, senza spese, della conformità del bene mediante riparazione o 
sostituzione, a norma dei commi terzo, quarto, quinto e sesto, ovvero ad una riduzione 
adeguata del prezzo o alla risoluzione del contratto, conformemente ai commi settimo, ottavo 
e nono. Il consumatore può chiedere, a sua scelta, al venditore di riparare il bene o di 
sostituirlo, senza spese in entrambi i casi, salvo che il rimedio richiesto sia oggettivamente 
impossibile o eccessivamente oneroso rispetto all'altro. Ai fini di cui al comma terzo è da 



considerare eccessivamente oneroso uno dei due rimedi se impone al venditore spese 
irragionevoli in confronto all'altro, tenendo conto: a) del valore che il bene avrebbe se non vi 
fosse difetto di conformità; b) dell'entità del difetto di conformità; c) dell'eventualità che il 
rimedio alternativo possa essere esperito senza notevoli inconvenienti per il consumatore. Le 
riparazioni o le sostituzioni devono essere effettuate entro un congruo termine dalla richiesta 
e non devono arrecare notevoli inconvenienti al consumatore, tenendo conto della natura del 
bene e dello scopo per il quale il consumatore ha acquistato il bene. Le spese di cui ai commi 
secondo e terzo si riferiscono ai costi indispensabili per rendere conformi i beni, in particolare 
modo con riferimento alle spese effettuate per la spedizione, per la mano d'opera e per i 
materiali. Il consumatore può richiedere, a sua scelta, una congrua riduzione del prezzo o la 
risoluzione del contratto ove ricorra una delle seguenti situazioni: a) la riparazione e la 
sostituzione sono impossibili o eccessivamente onerose; b) il venditore non ha provveduto 
alla riparazione o alla sostituzione del bene entro il termine congruo di cui al comma sesto; c) 
la sostituzione o la riparazione precedentemente effettuata ha arrecato notevoli inconvenienti 
al consumatore. Nel determinare l'importo della riduzione o la somma da restituire si tiene 
conto dell'uso del bene. Dopo la denuncia del difetto di conformità, il venditore può offrire al 
consumatore qualsiasi altro rimedio disponibile, con i seguenti effetti: a) qualora il 
consumatore abbia già richiesto uno specifico rimedio, il venditore resta obbligato ad attuarlo, 
con le necessarie conseguenze in ordine alla decorrenza del termine congruo di cui al 
comma sesto, salvo accettazione da parte del consumatore del rimedio alternativo proposto; 
b) qualora il consumatore non abbia già richiesto uno specifico rimedio, il consumatore deve 
accettare la proposta o respingerla scegliendo un altro rimedio ai sensi del presente articolo. 
Un difetto di conformità di lieve entità per il quale non è stato possibile o è eccessivamente 
oneroso esperire i rimedi della riparazione o della sostituzione, non dà diritto alla risoluzione 
del contratto. 
 
Art. 1519 quinquies) DIRITTO DI REGRESSO 
Il venditore finale, quando è responsabile nei confronti del consumatore a causa di un difetto 
di conformità imputabile ad un'azione o ad un'omissione del produttore, di un precedente 
venditore della medesima catena contrattuale distributiva o di qualsiasi altro intermediario, ha 
diritto di regresso, salvo patto contrario o rinuncia, nei confronti del soggetto o dei soggetti 
responsabili facenti parte della suddetta catena distributiva. Il venditore finale che abbia 
ottemperato ai rimedi esperiti dal consumatore, può agire, entro un anno dall'esecuzione della 
prestazione, in regresso nei confronti del soggetto o dei soggetti responsabili per ottenere la 
reintegrazione di quanto prestato. 
 
Art. 1519 sexies) TERMINI 
Il venditore è responsabile, a norma dell'articolo 1519quater, quando il difetto di conformità si 
manifesta entro il termine di due anni dalla consegna del bene. Il consumatore decade dai 
diritti previsti dall'articolo 1519quater, comma secondo, se non denuncia al venditore il difetto 
di conformità entro il termine di due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto. La denuncia 
non è necessaria se il venditore ha riconosciuto l'esistenza del difetto o l'ha occultato. Salvo 
prova contraria, si presume che i difetti di conformità che si manifestano entro sei mesi dalla 
consegna del bene esistessero già a tale data, a meno che tale ipotesi sia incompatibile con 
la natura del bene o con la natura del difetto di conformità. L'azione diretta a far valere i difetti 
non dolosamente occultati dal venditore si prescrive, in ogni caso, nel termine di ventisei mesi 
dalla consegna del bene; il consumatore, che sia convenuto per l'esecuzione del contratto, 
può tuttavia far valere sempre i diritti di cui all'articolo 1519quater, comma secondo, purché il 



difetto di conformità sia stato denunciato entro due mesi dalla scoperta e prima della 
scadenza del termine di cui al periodo precedente. 
 
Art. 1519 septies) GARANZIA CONVENZIONALE 
La garanzia convenzionale vincola chi la offre secondo le modalità indicate nella 
dichiarazione di garanzia medesima o nella relativa pubblicità. La garanzia deve, a cura di chi 
la offre, almeno indicare: a) la specificazione che il consumatore è titolare dei diritti previsti 
dal presente paragrafo e che la garanzia medesima lascia impregiudicati tali diritti; b) in modo 
chiaro e comprensibile l'oggetto della garanzia e gli elementi essenziali necessari per farla 
valere, compresi la durata e l'estensione territoriale della garanzia, nonché il nome o la ditta e 
il domicilio o la sede di chi la offre. A richiesta del consumatore, la garanzia deve essere 
disponibile per iscritto o su altro supporto duraturo a lui accessibile. La garanzia deve essere 
redatta in lingua italiana con caratteri non meno evidenti di quelli di eventuali altre lingue. Una 
garanzia non rispondente ai requisiti di cui ai commi secondo, terzo e quarto rimane 
comunque valida e il consumatore può continuare ad avvalersene ed esigerne l'applicazione. 
 
Art. 1519 octies) CARATTERE IMPERATIVO DELLE DISPOSIZIONI 
È nullo ogni patto, anteriore alla comunicazione al venditore del difetto di conformità, volto ad 
escludere o limitare, anche in modo indiretto, i diritti riconosciuti dal presente paragrafo. La 
nullità può essere fatta valere solo dal consumatore e può essere rilevata d'ufficio dal giudice. 
Nel caso di beni usati, le parti possono limitare la durata della responsabilità di cui all'articolo 
1519-sexies, comma primo, ad un periodo di tempo in ogni caso non inferiore ad un anno. È 
nulla ogni clausola contrattuale che, prevedendo l'applicabilità al contratto di una legislazione 
di un paese extracomunitario, abbia l'effetto di privare il consumatore della protezione 
assicurata dal presente paragrafo, laddove il contratto presenti uno stretto collegamento con il 
territorio di uno Stato membro dell'Unione europea. 
 
Art. 1519 nonies) TUTELA IN BASE AD ALTRE DISPOSIZIONI 
Le disposizioni del presente paragrafo non escludono né limitano i diritti che sono attribuiti al 
consumatore da altre norme dell'ordinamento giuridico. 
 

D.Lgs. 15-1-1992 n. 50 - COMMERCIO DI VENDITA AL PUBBLICO 
Attuazione della direttiva n. 85/577/CEE in materia di contratti negoziati fuori dei locali 

commerciali. G. U. 3.2.92, n. 27 s. o. 
 

Art. 1) Campo di applicazione. 
1. Il presente decreto si applica ai contratti tra un operatore commerciale ed un consumatore, 
riguardanti la fornitura di beni o la prestazione di servizi, in qualunque forma conclusi, 
stipulati: a) durante la visita dell'operatore commerciale al domicilio del consumatore o di un 
altro consumatore ovvero sul posto di lavoro del consumatore o nei locali nei quali il 
consumatore si trovi, anche temporaneamente, per motivi di lavoro, di studio o di cura; b) 
durante una escursione organizzata dall'operatore commerciale al di fuori dei propri locali 
commerciali; c) in area pubblica o aperta al pubblico, mediante la sottoscrizione di una nota 
d'ordine, comunque denominata; d) per corrispondenza o, comunque, in base ad un catalogo 
che il consumatore ha avuto modo di consultare senza la presenza dell'operatore 
commerciale. 2. Il presente decreto si applica anche nel caso di proposte contrattuali sia 
vincolanti che non vincolanti effettuate dal consumatore in condizioni analoghe a quelle 



specificate nel comma 1, per le quali non sia ancora intervenuta l'accettazione dell'operatore 
commerciale. 
 
Art. 2) Definizioni. 
1. Ai fini del presente decreto si intende per: a) consumatore: la persona fisica che, in 
relazione ai contratti o alle proposte contrattuali disciplinati dal presente decreto, agisce per 
scopi che possono considerarsi estranei alla propria attività professionale; b) operatore 
commerciale: la persona fisica o giuridica che, in relazione ai contratti o alle proposte 
contrattuali disciplinati dal presente decreto, agisce nell'ambito della propria attività 
commerciale o professionale, nonché la 
persona che agisce in nome o per conto di un operatore commerciale. 
 
Art. 3) Esclusioni. 
1. Sono esclusi dall'applicazione del presente decreto: a) i contratti per la costruzione, vendita 
e locazione di beni immobili ed i contratti relativi ad altri diritti concernenti beni immobili, con 
eccezione dei contratti relativi alla fornitura di merci e alla loro incorporazione in beni 
immobili, nonché i contratti relativi alla riparazione di beni immobili; b) i contratti relativi alla 
fornitura di prodotti alimentari o bevande o di altri prodotti di uso domestico corrente 
consegnati a scadenze frequenti e regolari; c) i contratti di assicurazione; d) i contratti relativi 
ai valori mobiliari. 2. Sono esclusi dall'applicazione del presente decreto anche i contratti 
aventi ad oggetto la fornitura di beni o la prestazione di servizi per i quali il corrispettivo 
globale che deve essere pagato da parte del consumatore non supera l'importo di lire 
cinquantamila, comprensivo di oneri fiscali ed al netto di eventuali spese accessorie che 
risultino specificamente individuate nella nota d'ordine o nel catalogo o altro documento 
illustrativo, con indicazione della relativa causale. Si applicano comunque le disposizioni del 
presente decreto nel caso di più contratti stipulati contestualmente tra le medesime parti, 
qualora l'entità del corrispettivo globale, indipendentemente dall'importo dei singoli contratti, 
superi l'importo di venticinque Euro. 
 
Art. 4) Diritto di recesso. 
1. Per i contratti e per le proposte contrattuali soggetti alle disposizioni del presente decreto è 
attribuito al consumatore un diritto di recesso nei termini ed alle condizioni indicati negli 
articoli seguenti. 
 
Art. 5) Informazione sul diritto di recesso. 
1. Per i contratti e per le proposte contrattuali soggetti alle disposizioni del presente decreto 
l'operatore commerciale deve informare il consumatore del diritto di cui all'art. 4. 
L'informazione deve essere fornita per iscritto e deve contenere: a) l'indicazione dei termini, 
delle modalità e delle eventuali condizioni per l'esercizio del diritto di recesso; b) l'indicazione 
del soggetto nei cui riguardi va esercitato il diritto di recesso ed il suo indirizzo o, se si tratti di 
società o altra persona giuridica, la denominazione e la sede della stessa, nonché 
l'indicazione del soggetto al quale deve essere restituito il prodotto eventualmente già 
consegnato, se diverso. Qualora il contratto preveda che l'esercizio del diritto di recesso non 
sia soggetto ad alcun termine o modalità, l'informazione deve comunque contenere gli 
elementi indicati nella lettera b). 2. Per i contratti di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 1, 
qualora sia sottoposta al consumatore, per la sottoscrizione, una nota d'ordine, comunque 
denominata, l'informazione di cui al comma 1 deve essere riportata nella suddetta nota 
d'ordine, separatamente dalle altre clausole contrattuali e con caratteri tipografici uguali o 



superiori a quelli degli altri elementi indicati nel documento. Una copia della nota d'ordine, 
recante l'indicazione del luogo e della data di sottoscrizione, deve essere consegnata al 
consumatore. 3. Qualora non venga predisposta una nota d'ordine, l'informazione deve 
essere comunque fornita al momento della stipulazione del contratto ovvero all'atto della 
formulazione della proposta, nell'ipotesi prevista dal comma 2 dell'art. 1, ed il relativo 
documento deve contenere, in caratteri chiaramente leggibili, oltre agli elementi di cui al 
comma 1, l'indicazione del luogo e della data in cui viene consegnato al consumatore, 
nonché gli elementi necessari per identificare il contratto. Di tale documento l'operatore 
commerciale può richiederne una copia sottoscritta dal consumatore. 4. Per i contratti di cui 
all'art. 1, lettera d), l'informazione sul diritto di recesso deve essere riportata nel catalogo o 
altro documento illustrativo della merce o del servizio oggetto del contratto, o nella relativa 
nota d'ordine, con caratteri tipografici uguali o superiori a quelli delle altre informazioni 
concernenti la stipulazione del contratto, contenute nel documento. Nella nota d'ordine, 
comunque, in luogo della indicazione completa degli elementi di cui al comma 1, può essere 
riportato il solo riferimento al diritto di esercitare il recesso, con la specificazione del relativo 
termine e con rinvio alle indicazioni contenute nel catalogo o altro documento illustrativo della 
merce o del servizio per gli ulteriori elementi previsti nell'informazione. 5. L'operatore 
commerciale non potrà accettare a titolo di corrispettivo effetti cambiari che abbiano una 
scadenza inferiore a 15 giorni dalla stipulazione del contratto e non potrà presentarli allo 
sconto prima di tale termine.  
 
Art. 6) Esercizio del diritto di recesso. 
1. Il consumatore che intenda esercitare il diritto di cui all'art. 4 deve inviare all'operatore 
commerciale o al soggetto indicato nel precedente art. 5, ove sia diverso, una comunicazione 
in tal senso nel termine di 7 giorni, che decorrono: a) dalla data di sottoscrizione della nota 
d'ordine contenente l'informazione di cui al precedente art. 5 ovvero, nel caso in cui non sia 
predisposta una nota d'ordine, dalla data di ricezione dell'informazione stessa, per i contratti 
riguardanti la prestazione di servizi ovvero per i contratti riguardanti la fornitura di beni, 
qualora al consumatore sia stato preventivamente mostrato o illustrato dall'operatore 
commerciale il prodotto oggetto del contratto; b) dalla data di ricevimento della merce, se 
successiva, per i contratti riguardanti la fornitura di beni, qualora l'acquisto sia stato effettuato 
senza la presenza dell'operatore commerciale ovvero sia stato mostrato o illustrato un 
prodotto di tipo diverso da quello oggetto del contratto. Le parti possono convenire nel 
contratto garanzie più ampie nei confronti dei consumatori rispetto a quanto previsto nel 
presente decreto. 2. Qualora l'operatore commerciale abbia omesso di fornire al consumatore 
l'informazione sul diritto di recesso, ai sensi dell'art. 5, oppure abbia fornito una informazione 
incompleta o errata che non abbia consentito il corretto esercizio di tale diritto, il termine 
indicato nel comma 1 è di sessanta giorni dalla data di stipulazione del contratto, per i 
contratti riguardanti la prestazione di servizi, ovvero dalla data di ricevimento della merce, nel 
caso di contratti riguardanti la fornitura di beni. 3. La comunicazione di cui al comma 1, 
sottoscritta dal medesimo soggetto che ha stipulato il contratto o che ha formulato la proposta 
contrattuale, deve essere inviata mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
che si intende spedita in tempo utile se consegnata all'ufficio postale accettante entro i termini 
previsti dal presente decreto o 
dal contratto, ove diversi. La comunicazione può essere inviata anche mediante telegramma, 
telex e fac-simile spediti entro i termini indicati nel comma 1 o nel comma 2, a condizione che 
sia confermata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con le medesime 
modalità, entro le 48 ore successive. L'avviso di ricevimento non è, comunque, condizione 



essenziale per provare l'esercizio del diritto di recesso. 4. Qualora espressamente previsto 
nell'offerta o nell'informazione concernente il diritto di recesso in luogo di una specifica 
comunicazione, è sufficiente la restituzione, entro il termine di cui al comma 1, della merce 
ricevuta. 
 
Art. 7) Condizioni per l'esercizio del diritto di recesso. 
1. Per i contratti riguardanti la vendita di beni, qualora vi sia stata la consegna della merce, la 
sostanziale integrità della merce da restituire ai sensi del successivo art. 8 è condizione 
essenziale per l'esercizio del diritto di recesso. Nell'ipotesi prevista dal comma 2 dell'art. 6 è 
comunque sufficiente che la merce sia restituita in normale stato di conservazione, in quanto 
sia stata custodita ed eventualmente adoperata con l'uso della normale diligenza. 2. Per i 
contratti riguardanti la prestazione di servizi, il diritto di recesso non può essere esercitato nei 
confronti delle prestazioni che siano state già eseguite. 
 
Art. 8) Effetti dell'esercizio del diritto di recesso. 
1. Con la ricezione da parte dell'operatore commerciale della comunicazione di cui al 
precedente art. 6, le parti sono sciolte dalle rispettive obbligazioni derivanti dal contratto o 
dalla proposta contrattuale, fatte salve, nell'ipotesi in cui le obbligazioni stesse siano state nel 
frattempo in tutto o in parte eseguite, le ulteriori obbligazioni di cui ai commi 2 e 3 del 
presente articolo. 2. Qualora sia avvenuta la consegna della merce, il consumatore è tenuto a 
restituire all'operatore commerciale o al soggetto da questi designato la merce ricevuta entro 
sette giorni dalla data del suo ricevimento ovvero entro il maggior termine convenuto dalle 
parti. Ai fini della scadenza del termine la merce si intende restituita nel momento in cui viene 
consegnata all'ufficio postale accettante o allo spedizioniere. Le spese di spedizione sono a 
carico del consumatore. 3. L'operatore commerciale entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui all'art. 6 ovvero dal ricevimento della merce restituita, deve rimborsare 
al consumatore le somme da questi eventualmente pagate, ivi comprese le somme versate a 
titolo di caparra. Dal rimborso sono escluse soltanto le eventuali spese accessorie, così come 
individuate ai sensi dell'art. 3, comma 2, a condizione che tale esclusione sia stata 
espressamente prevista nella nota d'ordine o nell'informazione di cui all'art. 5, ovvero nel 
catalogo o altro documento illustrativo. Le somme si intendono rimborsate nei termini qualora 
vengano effettivamente restituite, spedite o riaccreditate con valuta non posteriore alla 
scadenza del termine precedentemente indicato. Nell'ipotesi in cui il pagamento sia stato 
effettuato per mezzo di effetti cambiari, qualora questi non siano stati ancora presentati 
all'incasso, deve procedersi alla loro restituzione. È nulla qualsiasi clausola che preveda 
limitazioni al rimborso nei confronti del consumatore delle somme versate, in conseguenza 
dell'esercizio del diritto di recesso. 
 
Art. 9) Altre forme speciali di vendita. 
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano anche ai contratti riguardanti la fornitura 
di beni o la prestazione di servizi, negoziati fuori dei locali commerciali sulla base di offerte 
effettuate al pubblico tramite il mezzo televisivo o altri mezzi audiovisivi, e finalizzate ad una 
diretta stipulazione del contratto stesso, nonché ai contratti conclusi mediante l'uso di 
strumenti informatici e telematici. 2. Per i contratti di cui al comma 1 l'informazione sul diritto 
di cui all'art. 4 deve essere fornita nel corso della presentazione del prodotto o del servizio 
oggetto del contratto, compatibilmente con le particolari esigenze poste dalle caratteristiche 
dello strumento impiegato e dalle relative evoluzioni tecnologiche. Per i contratti negoziati 
sulla base di una offerta effettuata tramite il mezzo televisivo l'informazione deve essere 



fornita all'inizio e nel corso della trasmissione nella quale sono contenute le offerte. 
L'informazione di cui all'art. 5 deve essere altresì fornita per iscritto, con le modalità previste 
dal comma 3 di tale articolo, non oltre il momento in cui viene effettuata la consegna della 
merce. Il termine per l'invio della comunicazione, indicato nel precedente art. 6, decorre dalla 
data di ricevimento della merce. 
 
Art. 10) Irrinunciabilità del diritto di recesso. 
1. Il diritto di cui all'art. 4 è irrinunciabile. 2. È nulla ogni pattuizione in contrasto con le 
disposizioni del presente decreto. 
 
Art. 11) Sanzioni. 
1. Fatta salva l'applicazione della legge penale qualora il fatto costituisca reato, nell'ipotesi in 
cui l'operatore commerciale non abbia fornito l'informazione di cui al comma 1 dell'art. 5 o 
abbia fornito una informazione incompleta o errata o comunque non conforme a quanto 
prescritto dagli articoli 5 e 9 del presente decreto, che ostacoli l'esercizio del diritto di recesso, 
o abbia presentato all'incasso o allo sconto gli effetti cambiari prima che sia trascorso il 
termine di cui al comma 5 dell'art. 5 o non abbia rimborsato al consumatore le somme da 
questi eventualmente pagate o non abbia restituito gli effetti cambiari secondo le modalità 
previste dal comma 3 dell'art. 8 del presente decreto, si applica la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da lire un milione a lire dieci milioni. 2. Nei casi di particolare 
gravità o di recidiva, i limiti minimo e massimo della sanzione indicata al comma 1 sono 
raddoppiati. 3. Le sanzioni sono applicate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
Fermo restando quanto previsto in ordine ai poteri di accertamento degli ufficiali e degli agenti 
di polizia giudiziaria dell'art. 13 della predetta legge 24 novembre 1981, n. 689, 
all'accertamento delle violazioni provvedono, di ufficio o su denunzia, gli organi di polizia 
amministrativa. Il rapporto previsto dall'art. 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è 
presentato all'ufficio provinciale dell'industria, del commercio e dell'artigianato della provincia 
in cui vi è la residenza o la sede legale dell'operatore commerciale. 
 
Art. 12 Foro competente. 
1. Per le controversie civili inerenti all'applicazione del presente decreto la competenza 
territoriale inderogabile è del giudice del luogo di residenza o di domicilio del consumatore, se 
ubicati nel territorio dello Stato. 
 
rt. 13 Disposizioni transitorie e finali. 
1. Il presente decreto entra in vigore trenta giorni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 2. In via transitoria è consentito, per il periodo di 
centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, che i cataloghi o altri 
documenti illustrativi della merce o del servizio oggetto del contratto non contengano 
l'informazione di cui al comma 1 dell'art. 5, a condizione che tale informazione sia riportata 
nella nota d'ordine o in altro documento consegnato al consumatore. 3. È altresì consentito 
per il periodo di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto che la nota 
d'ordine eventualmente sottoposta al consumatore per la sottoscrizione ai sensi del comma 2 
dell'art. 5 non contenga l'informazione sul diritto di recesso, purché tale informazione sia 
comunque fornita al consumatore per iscritto, secondo le modalità di cui al comma 3 dell'art. 
5, con documento a parte, che deve essere sottoscritto dal consumatore ed allegato alla nota 
d'ordine medesima. 


